
Casa Manzoni:

La casa milanese di

Alessandro Manzoni è una

casa modesta per

quell’epoca, è situata in via

Morone.

La prima stanza che

abbiamo visitato è stata il

suo studio;

La stanza non è molto grande; un elemento che,  però, dà

l’illusione di questa falsa grandezza, è la presenza di

numerose porte,che in alcuni casi erano murate e che

quindi non portavano da nessuna parte… era infatti moda

del tempo, poter dare anche a se stessi l’illusione di qualcosa che non esisteva.

Lo studio di Manzoni aveva ben 4 mobili pieni di libri, si dice che Manzoni sapesse a memoria i titoli e la 

posizione dei volumi presenti in casa sua.

La stanza ha al suo interno due poltrone, un caminetto ed un busto dello scrittore.

Un altro elemento che non si può dimenticare è la scrivania, che

conserva ancor oggi tutti gli oggetti come Manzoni li aveva lasciati,

la sua tabacchiera, il paio d’occhiali, una penna ed un calamaio.

Per salire ai piani superiori abbiamo utilizzato la scala principale

della casa.

Una volta saliti al secondo piano, abbiamo visto la sala da pranzo,

camera di certo non modesta, con pavimento in legno ed un

imponente camino di marmo bianco.

Sulle pareti prendono posto numerosi quadri di Alessandro e Giulia Beccaria.

Dopo la sala da pranzo abbiamo visitato la sala delle conversazioni in cui Manzoni accoglieva tutti i suoi 

ospiti. Una volta il camino,che si trova oggi nella sala da pranzo, si trovava proprio

in quella stanza, mentre  a sinistra dell’ingresso, un pianoforte a muro si erge in 

tutto il suo antico splendore.

Alle pareti sono raffigurati episodi dei Promessi sposi, come quello della madre di 

Cecilia, mentre sul lato opposto un piccolo ritratto di famiglia osserva la stanza 

per ricordarne la propria storia.

Come ultima stanza abbiamo visitato la camera di Alessandro Manzoni, in cui oggi

non è possibile entrare, ma almeno un occhio puoi buttarcelo dentro.

Arredano la stanza, oltre un letto sul quale è appoggiato un vassoio per mangiare,

un comodino ed un tavolo con due sedie.

                                                                                                                               Gaia P.




